Diritto romano 
Prof. Tommaso dalla Massara
Obiettivi formativi

L’insegnamento ha per obiettivo di approfondire la ‘prospettiva processuale’ tipica del diritto romano; sarà stimolata l’attitudine al ‘pensare per azioni’, anziché per situazioni giuridiche sostanziali, muovendo anzitutto dalla distinzione fondamentale tra actio in rem e actio in personam. Le lezioni valorizzeranno l’approccio casistico dei giuristi romani, proponendo la discussione di specifiche e concrete questioni di cui le fonti ci offrono la testimonianza. Il corso si prefigge di mettere in luce i profili caratterizzanti del processo civile romano, facendo così emergere continuità e discontinuità esistenti tra passato e presente. 

Programma 

Parte generale. Actio in rem e actio in personam. La sistematica gaiana e giustinianea in tema di azioni. Il recte agere. L’idea di actio in rapporto allo sviluppo del vincolo obbligatorio. Rivendica e actio in rem. Giudicato ed esecuzione forzata (4 crediti).

Parte speciale. L’applicazione dell’azione di dolo in funzione di sanzionamento del c.d. dolo incidente: approfondimento della distinzione tra ‘regole di validità’ e ‘regole di correttezza’ in prospettiva processuale (2 crediti).
A lezione verranno distribuiti testi (fonti romane in traduzione), oggetto di analisi e di discussione.   

Modalità d’esame

L’esame si svolge in forma orale (su richiesta degli studenti, possono essere redatte tesi di approfondimento).

Testi consigliati

Parte generale. ‘Actio in rem’ e ‘actio in personam’. In ricordo di M. Talamanca, a cura di L. Garofalo, I, Padova, 2011, limitatamente alle pagine 5-52; 129-332; 961-1005.
Parte speciale. Materiali didattici scaricabili on line.
